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quslche erempl,F. NoD asp€tta'
tevi però fiori apparisenti: la
LiDrea mù raggnrnge i tredta
entjmetridi altEzza e hapiccole
iDfiorelcenze bianche, a canpa-
nul& che spesso si confondono
6n il biancor€ dele circostàti

LeBeDdo Ia lue olbe la portd
dela psi@amlista Cada Shop
pa ho pensato di e€8elmi iDbat
tuto iD ùa pianta rara- Anzitut
to, Ei tÉtta di uD libro che, come
la Limeq non esftisce le sue
qua.litj' ma si s.thae aÌlo sguar-
do distratto del hùista e cercad-
paro in lùo8hi appfftati. L'aùtri-
ce, muovendosi @ntreonente,
ci dcord! che la psielosia e la
psichiatria trcppo spesso ossi si
farùo seúllle daÌ'idea di coÌo-
cal€ la sofercnza deùt o la co.-
nice di un sapere dsftrzio[al-
mente gàl-arfro'. Cosù promìrc
vono inevitabilmente ura scis'
sioner il passato vìene separato
dal p€€€nte,l'iniujzione dal pen-
siero, il sint mo drì'inmagine,
la mentz da.l coryo. Quesio tipo
di sapere è djabolio (da diaór.l-
ei, = separu€) poich4 cone la
netta ìuce meridiar4 tende a
scindere gli opposti, dimeDticaD-
do che Psiche (ma le pi%he, le
shade un po' in luce e un po' jn
oDbra) e si esprìme attmverso
le fo.me del'immagimdo e del
peDsiem sinbofico. E' quest'utti-
mo che, pe. contro, lega' unisce,
invita la ment€ raziona.le a intes-
s€r€ un dirlogo con I'anim' trop

sibile, sia prefe.ibile al canrmi-
no individuale.

In s€c$ndo luogo la Limea è
testimoniaÌza di ùn mondo ù'
caico, diverso, eDigmatico; un
moDdo Aìtrc che, pù saoúpar
so da tempo, tuttavia continua
ad afasainarci. Come ìa poesia
arche l'A.nima *rive la rDslÉ
autri@, pada p€. enigmi utilìz-
za un ÌiDguaggio pmfetico, afon-
da le radici nèl pastq iìsgD
lo stupore, hpb6, h sospeDsio-
De deì giudizio. Ma quest'Anima
viene iÍisapmprio da una scien'
za dela psiche che (non sa tra'
saendeNi non sa aprirsi al'ol
tre, al Disterc déla creativitb;
uDa scien"a che noD ama l'incei-
tezza e so6p€tta di quanti fonda-
no il pmprio lavoro sdle ixomagi
ni mitiche, oDidche, simboliche,
artistiche.

FIGUiEGÙIDA
Iúfnr,la Linnea è un frorc umile.
?oco apparirrente, si wela solo
a coloro che la inseguono con fa-
tica e deterninazione. ADche
quesio ìibm è in questo seDlo,
runile. L'aut ice è coDsapelole
del fatto che chi ieDta di guarire,
lùEi dal deténer€ uD potere, è
prima di tutto un esserc umano
ferito il quale, ctra-rdo i propri
pMienti, prom anche a sanÀe
se stesso.

Ciò che tiene iDsieme i rari
capitoli che componsono il li-
bro è il (concertato, mùsicate
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si la morte, saopo delÌ'anaÌisi
non è la suarigione s€condo I'ac-
cezione medica; la saompa$a
dei sjntomi sffa tutt€lpiù u[ ef-
fetto secondario di quel proces'
so di trasformazionè dela cG
scieDza che spiEgE ciascuro di
noi a conpiere il viassio ala ri-
cerca deua Fopria identità.
Dunque, diveDta quel che seb:
sugg€rìmento quanto mai ana-
cmDistico, al quale Ia cdtura
@rsumiFtica contrappone il
aùktat {di!€nta quaÌcur alhot
neÌ'itlusione che ùjdenffià
<gîuppalea molteplice e rcver-

di Dumeroe fisure enida: Arcs
ed Ernes, Calips e CiFe, Dio-
njso e She.azad€ ma soprat-
tutto Afrodite, dea seduttiva e
acquatica, foza misteriosa cbe
dimo.a nel corpo e neÌ'anima e
che pÈsiede ala maeica e.lchi-
mia deÌe relazioni um,le, a
quell'unioDe aeorosa che ùon è
p€rdita di se ma Fr-adosssle di-
fesa de a pÌopúa sinsoiarità.
Afro(fte è la belezza q come ci
ricoda Emily DickiDson, da
b€léza Don ha caEe: €liste. In-
segtil-a e spaisce. Non ins€Cuir-
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-iFl A Cogle, dov€ da mol-
ti anDi trascoro le BcaDze
e$irc,la strada principale del
nùcleo più adica del pae3e poF
ta il nome di (Rrre Linnet Bor€-
alis,.Asici del luogo úi haDno
spiègato,che lî Linnea è una
piarta rara, tipica dele Eeioni
artiche, siuDta sule nostr€ Al-
pi in s€guito aìe gnndi migra-
zioni dei \€CPtili che si saDo ac-
compagnate ale glaciazioni
Nel Palco del G.aD Paradiso,
su terÌeni muscosi e úeidi, "I'
onbÉ dele SraDdi conifer€, è
pGsibile tilora o$€lv[me


